
VAN GOGH
Tra P a s s at o e P r e s e n t e

Per Informazioni: Telefono 06/5141312 Fax 06/8874561
Indirizzo Email: mostra_vangogh.@vittoriano.it

In Collaborazione con il Comune di Roma

“Ciò che desidero, è che tutto sia cir-
colare e che non ci sia, per così dire,
né inizio né fine nella forma, ma
che essa dia,
invece, l'idea di un insieme armo-
nioso, quello della vita.”

Dal 10 Novembre al 10 Gennaio
Al VittorianoAl Vittoriano

ORARI

Dal Lunedi al Venerdi dalle 09 alle 18
Festivi dalle ore 10:00 alle ore 16:00



Notizie dei
van Gogh
si rintrac-

ciano a L'Aja fin
dalla metà del
XVII secolo e a
partire dal Sette-
cento quella fami-
glia trasmise di
padre in figlio il
mestiere di ore-
fice. Nel primo Ot-
tocento si ha notizia di un Vincent Van Gogh
(1789-1874) pastore calvinista, padre di undici figli
che praticavano diverse attività: tre di essi erano
mercanti d'arte, mentre si sa che anche Theodorus
van Gogh (1822-1885) dal 1° aprile 1849 era pastore
a Groot-Zundert, un piccolo paese del Brabante di
seimila anime. Sposatosi nel 1851 con Anna Corne-
lia Carbentus, figlia di un rilegatore della corte olan-
dese, questa diede alla luce il 30 marzo 1852 un
figlio morto, Vincent Willem.
Esattamente l'anno dopo nacque un secondo figlio,
il futuro artista, chiamato ancora Vincent Willem: ne
seguiranno altri cinque, Anna Cornelia (1855-1930),
Théo (1° maggio 1857 - 25 gennaio 1891), Elisabeth
(1859-1936), Wilhelmina Jacoba (1862-1941) e Cor-
nelis (1867-1900).
Dal 1861 al 1864 Vincent frequentò la scuola del
paese e dal 1° ottobre un collegio della vicina Ze-
venbergen dove apprese il francese, l'inglese e il te-
desco e l'arte del disegno. Dal 1866 frequentò una

scuola di Tilburg ma il 19 marzo 1868 ritornò a Zundert senza
aver concluso gli studi.
Il 16 aprile 1876 partì per Ramsgate, il sobborgo londinese,
dove lavorò come insegnante supplente presso la scuola del
signor Stokes, ricevendo in cambio soltanto vitto e alloggio,
e poi proseguì l'insegnamento a Isleworth, dove la scuola si
era trasferita: qui collaborò anche con un pastore metodista
che teneva un'altra piccola scuola e il 4 novembre pronunciò
il suo primo sermone, che si ispirò a un quadro di Boughton,
il Pellegrino sulla via di Canterbury al tempo di Chaucer. Tor-
nato in famiglia per Natale, venne dissuaso dai genitori, che
spaventati si accorsero delle sue precarie condizioni psico-
fisiche, dal ripartire per l'Inghilterra.
Lo zio Vincent gli trovò così un altro lavoro come commesso
in una libreria di Dordrecht. Viveva da solo e frequentava la
chiesa locale traducendo passi della Bibbia; convinse il padre
a lasciargli tentare gli esami di ammissione alla Facoltà di teo-

logia di Amsterdam, dove andò a vivere
con lo zio paterno Johannes, frequentando
anche uno zio materno, che gli fece impartire le-
zioni di latino e di greco. Non tralasciava tuttavia
i suoi interessi artistici, visitando i musei, il ghetto
ebraico e continuando a esercitarsi nel disegno.
La casa abitata da van Gogh a Cuesmes
Respinto agli esami di ammissione, dall'agosto
del 1878 frequentò un corso trimestrale di evan-
gelizzazione in una scuola di Laeken, presso
Bruxelles, la quale tuttavia non lo riconobbe ido-
neo a svolgere l'attività di predicatore. Nono-
stante tutto, alla fine dell'anno si trasferì nella
regione belga del Borinage, a Pâturage: qui, po-
vero tra i poveri, si prese cura dei malati e predicò
la Bibbia ai minatori.

UNA MOSTRA TRA PASSATO E PRESENTE...

CHE VI MOSTRA IL FUTURO...


